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LAVORO 
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera:                                IMPIANTO EOLICO 
 

OGGETTO:                                         AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.LGS 29/12/2003 
N.387 RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI 

UN      IMPIANTO      DI      PRODUZIONE      DELL’ENERGIA 

ELETTRICA     DI     UN     IMPIANTO     DI     PRODUZIONE 

DELL’ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA AVENTE 
POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 42 MW COSTITUITO DA 
N.7 AEROGENERATORI DI POTENZA PARI A 6 MW CON 
RELATIVO COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA – 
IMPIANTO DENOMINATO “TEMPIO PAUSANIA WIND” 
UBICATO NEL COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA (SS) 

Dati del CANTIERE: 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Città:                                                    TEMPIO PAUSANIA (SS)
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COMMITTENTI 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale:                                   SCS  16 SRL 
Indirizzo:                                              Via Generale Antonelli, 3 
CAP:                                                    70043 
Città:                                                    Monopoli (Ba) 

 

 nella Persona di:   

Nome e Cognome:                               Cosimo Sisto 
Qualifica:                                             Amministratore Unico 
Indirizzo:                                              Via Generale Antonelli, 3 
CAP:                                                    70043 
Città:                                                    Monopolo (Ba) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome:                               DA DEFINIRE 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome:                               Cosimo Sisto 
Qualifica:                                             Amministratore Unico 
Indirizzo:                                              Via Generale Antonelli, 3 
CAP:                                                    70043 
Città:                                                    Monopolo (Ba) 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome:                               DA DEFINIRE 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome:                               DA DEFINIRE 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È 

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

 

L’area in cui ricade l’intervento proposto si trova nel comune di Tempio Pausania (SS) a circa 4,6 

km in direzione Nord del centro urbano di Aggius, a circa 7,4 km a Nord-Nord-Ovest dal centro 

abitato di Tempio Pausania, a circa 8,5 km in direzione Nord-Ovest dal centro urbano di Nuchis ed 

a circa 8,9 km a Nord-Ovest dal centro abitato di Luras. Il sito è ragiungibile dalle strade statali SS 

133, dalla strada provinciale SP 5 ed SP 74, oltre che da numerose strade interpoderali. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 2), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

 
L’impianto produttivo sopra richiamato è costituito essenzialmente da: 

 

· n.  7  turbine eoliche da 6  MW,  per  la  produzione di  energia elettrica, comprensive di 

trasformatore MT/BT per l’elevazione a 30 kV della tensione in uscita dal generatore eolico 

e celle MT per il sezionamento dell’energia da convogliare verso il punto di interfaccia con 

la rete; 

·  cavidotti MT per il collegamento alla stazione elettrica; 
 

·  stazione elettrica di trasformazione 150/30 kV; 
 

·  sistemi ausiliari di centrale. 
 
 

 
 

L’impianto sarà suddiviso in più cluster che convergano in un punto comune che ospiterà la
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trasformazione dell’energia in alta tensione per l’erogazione in rete. All’impianto di generazione 

sarà connesso un impianto di accumulo elettrochimico avente una potenza di 20 MWh di accumulo, 

si prevede quindi l’installazione di n. 10 inverter da 2 MVA, raggiungendo complessivamente la 

potenza di 20 MVA. 

Tale impianto sarà comunque gestito in modo da: 
 

· impedire che il valore di potenza immesso in rete superi il valore richiesto sopra 

indicato; 

· permettere  che  il  sistema  di  accumulo  elettrochimico  venga  caricato  dalla  rete 

pubblica. 

 

La potenza in immissione prevista è data dal contributo della potenza prodotta dal parco eolico e 

quello dato dal sistema di accumulo, raggiungendo il valore di 62 MW (ac).
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

L’impianto proposto è ubicato su particelle facenti capo a diversi proprietari con cui si avvieranno 

le trattative per la stipula dei contratti di diritto di superficie o di compravendita. I terreni interessati 

dall’intervento sono distinti in catasto come segue: 
 
 

AEROGENERATORE COMUNE FOGLIO PARTICELLA 
 

TP-01 
TEMPIO  

151 
 

35 
PAUSANIA 

 

TP-02 
TEMPIO  

151 
 

197 
PAUSANIA 

 

TP-03 
TEMPIO  

151 
 

42 
PAUSANIA 

 

TP-04 
TEMPIO  

154 
 

70 
PAUSANIA 

 

TP-05 
TEMPIO  

154 
 

69 
PAUSANIA 

 

TP-06 
TEMPIO  

154 
 

15 
PAUSANIA 

 

TP-07 
TEMPIO  

153 
 

137 
PAUSANIA 

 

 
 

Tabella 1: Posizione catastale degli Aerogeneratori 
 

 

WTG 1: ricade in comune di Tempio Pausania al fg.151 p.lla 35, zona E2 Agricola principale. In 

sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la 

SP74. La viabilità di nuova realizzazione è stata pensata in modo tale da salvaguardare i muretti a 

secco presenti lungo le alture. La zona è interessata dalla presenza di Strahler e corsi d’acqua 

episodici. La strada di nuova realizzazione, temporanea e non asfaltata interferirà con strahler e 

con il buffer di 150 m di fiumi art.142. 

 
WTG 2: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 151 p.lla 197, zona E2 Agricola principale. 

In sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la 

SP74. La viabilità di nuova realizzazione è stata pensata in modo tale da salvaguardare  i  muretti 

a  secco  presenti lungo le alture. La zona è interessata dalla presenza di Strahler e corsi d’acqua 

episodici. Parte della piazzola temporanea interferirà con Strahler. 

 
WTG 3: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 154 p.lla 42; zona E2 Agricola principale. In
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sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la 

SP74. La viabilità di nuova realizzazione è stata pensata in modo tale da sfruttare la viabilità, seppur 

sterrata, già esistente. La zona è interessata dalla presenza PSFF (Perimetrazione caratterizzata da 

pericolosità idraulica), presenza di fiumi e corsi d’acqua facenti riferimento all’Art 143 della 

vincolistica regionale. Si evidenzia che i vincoli menzionati non interferiscono in alcun modo con le 

opere proposte. 

 
WTG 4: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 154 p.lla 70, Zona E2 Agricola principale. In 

sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la 

SP74. La viabilità di nuova realizzazione è stata pensata in modo tale da sfruttare la viabilità, 

seppur sterrata, già esistente e quella realizzata per la WTG 3. La zona è interessata dalla presenza 

PSFF  (Perimetrazione  caratterizzata  da  pericolosità  idraulica).  La  zona  è  interessata    dalla 

presenza di Strahler e presenza di fiumi e corsi d’acqua facenti riferimento all’Art   143 della 

vincolistica regionale. Si evidenzia che i vincoli menzionati non interferiscono in alcun modo con 

le opere proposte. 

 
WTG 5: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 154 p.lla 69; Zona E2 Agricola principale. In 

sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la SP74 

e svoltando ulteriormente verso la Chiesa campestre di San Giacomo. La viabilità di nuova 

realizzazione è stata pensata in modo tale da sfruttare la viabilità, seppur sterrata, già esistente. E’ 

previsto un allargamento della strada in prossimità della Chiesa e un altro successivamente. La zona 

è interessata dalla presenza di Strahler e presenza di fiumi e corsi d’acqua facenti riferimento all’Art 

143 della vincolistica regionale. Infine si nota la vicinanza di bosco. Si evidenzia che i vincoli 

menzionati non interferiscono in alcun modo con le opere proposte. 

 
WTG 6: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 154 p.lla 15; Zona E2 Agricola principale. In 

sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la SP74 

e svoltando ulteriormente verso la Chiesa campestre di San Giacomo che si trova a circa 600 m dalla 

WTG TP-05, e circa 1 km dalla WTG TP-06. La viabilità di nuova realizzazione è stata pensata in 

modo tale da sfruttare la viabilità, seppur sterrata, già esistente. E’ previsto un allargamento della 

strada in prossimità della Chiesa e un altro successivamente, seguendo poi la strada sterrata. La 

zona è interessata dalla presenza di Strahler e vicinanza a una zona boschiva. La strada di nuova 

realizzazione, temporanea e non asfaltata non interferirà con Strahler. 

 
WTG 7: ricade in comune di Tempio Pausania al fg. 153 p.lla 137; Zona E2 Agricola principale.
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In sito si giunge attraverso la SP5, imboccando una strada interpoderale che collega la SP5 con la 

SP74 e svoltando ulteriormente verso la Chiesa campestre di San Giacomo. La viabilità di nuova 

realizzazione è stata pensata in modo tale da sfruttare la viabilità, seppur sterrata, già esistente. E’ 

previsto un allargamento della strada in prossimità della Chiesa. La zona è interessata dalla presenza 

di Strahler, presenza di fiumi e corsi d’acqua facenti riferimento all’Art  143 della vincolistica 

regionale e vicinanza bosco. La strada di nuova realizzazione, temporanea e non asfaltata interferirà 

con il buffer di 150 m di fiumi art.142. 

 
L’area in esame, nonché le aree limitrofe, si trovano ad un’altitudine media di circa 500 m s.l.m. 

L’area pertanto presenta una discreta rugosità data l’altitudine media dell’area dell’impianto. Il 

sito ha un’altitudine media di circa 500 m e dista circa 14 km dal mar Tirreno. Nei dintorni dell’area 

non ci sono ostacoli atti a mascherare, anche solo parzialmente, l’impatto visivo dell’impianto 

eolico. Ciononostante, gli aerogeneratori non saranno installati in zona prettamente a valenza 

turistica. L’area di ubicazione dei container BESS sarà in prossimità del parco eolico.
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 

CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Strade 
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1)   Strade: misure organizzative; 

 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative:

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere 

evitati con l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve 

essere posta nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia 

e modalità di delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di 

notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 
                                                                                                                                    Riferimenti Normativi:  

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 
dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

 

 

Rischi specifici: 

1)   Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 

COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Le lavorazioni non comportano rischi per l'area circostante. 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE 

IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Si rimanda alla relazione specialistica. 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 15, comma 1, lettera c), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 
Sono stati presi in considerazione i seguenti elementi: 
a) la recinzione del cantiere 
b) i servizi igienico – assistenziali 
c) le aree uffici 
d) la viabilità principale del cantiere e le modadlità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali 
e) gli impianti di alimentazione e le reti principali di elettricità, acqua, gas, ed energia di qualsiasi tipo 
f) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche 
g) la dislocazione delle zone di carico e scarico 
h) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali 
i) zone di deposito rifiuti 
j) le zone di deposito dei materiali con pericolo d’incendio o di esplosione 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

GHS02 Materiale Infiammabile 

 

GHS07 Pericolo Generico 

 

Vietato fumare. 

 

Divieto di transito ai pedoni. 

 

Vietato l'accesso a carrelli elevatori e altri veicoli industriali. 

 

Vietato toccare. 

 

E' obbligatorio indossare le protezioni dell'udito. 

 

E' obbligatorio indossare le protezioni degli occhi. 

 

E' obbligatorio assicurarsi del collegamento a terra. 
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E' obbligatorio indossare le calzature di sicurezza. 

 

E' obbligatorio indossare i guanti protettivi. 

 

E' obbligatorio indossare indumenti protettivi. 

 

E' obbligatorio indossare il casco di protezione. 

 

E' obbligatorio indossare indumenti ad alta visibilità. 

 

E' obbligatorio indossare la maschera per la saldatura. 

 

Caduta con dislivello. 

 

Carichi sospesi. 

 

Carrelli di movimentazione. 

 

Tensione elettrica pericolosa. 
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Comando: Attenzione inizio operazioni 
Verbale:    VIA 
Gestuale:  Le due braccia sono aperte in senso orizzontale, le palme 
delle mani rivolte in avanti. 

Comando:  Alt interruzione fine del movimento 
Verbale:    ALT 
Gestuale:     Il braccio destro è teso verso l'alto, con la palma della 
mano destra rivolta in avanti. 

 
 

Comando:  Fine delle operazioni 
Verbale:    FERMA 
Gestuale:   Le due mani sono giunte all'altezza del petto. 

Comando:  Sollevare 
Verbale:    SOLLEVA 
Gestuale:   Il braccio destro, teso verso l'alto, con la palma della mano 
destra rivolta in avanti, descrive lentamente un cerchio. 

Comando: Abbassare 
Verbale:    ABBASSA 
Gestuale:   Il braccio   destro teso verso il basso, con la palma della 
mano destra rivolta verso il corpo, descrive lentamente un cerchio. 

Comando: Distanza verticale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

Comando: Avanzare 
Verbale:    AVANTI 
Gestuale:   Entrambe le braccia sono ripiegate, le palme delle mani 

rivolte  all'indietro;  gli  avanbracci  compiono  mivimenti  lenti  in 

direzione del corpo 

Comando: Retrocedere 
Verbale:    INDIETRO 
Gestuale:  Entrambe le braccia piegate, le palme delle mani rivolte in 

avanti;  gli avambracci compiono movimenti lenti che si allontanano 

dal corpo. 
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Comando: A destra 
Verbale:    A DESTRA 
Gestuale:  Il braccio destro, teso più o meno lungo l'orizzontale, con la 

palma  della  mano  destra  rivolta  verso  il  basso,  compie  piccoli 

movimenti lenti nella direzione. 

Comando: A sinistra 
Verbale:    A SINISTRA 
Gestuale:   Il braccio sinistro, teso più o meno in orizzontale, con la 

palma  della  mano  sinistra  rivolta  verso  il  basso,  compie  piccoli 

movimenti lenti nella direzione. 

Comando: Distanza orizzontale 
Verbale:    MISURA DELLA DISTANZA 
Gestuale:  Le mani indicano la distanza. 

Comando: Pericolo alt o arresto di emergenza 
Verbale:    ATTENZIONE 
Gestuale:  Entrambe le braccia tese verso l'alto; le palme delle mani 
rivolte in avanti. 
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ALBERO RIASSUNTIVO 
 

 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 
- PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

- Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
- Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
- Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
- Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere 

- RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
- Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
- Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
- Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

- IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
- Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
- Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

- OPERE CIVILI 
- Opere di fondazione per aereogeneratori 

- REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO 
- Scavo di sbancamento 
- Posa cavi BT/ MT/ AT 

- CABINE ELETTRICHE 
- installazione cabina di sezionamento/parallelo 

- INSTALLAZIONI AEREOGENERATORI 
- Installazione aerogeneratori 

- SMOBILIZZO CANTIERE 
- Pulizia generale dell'area di cantiere 
- Smobilizzo del cantiere
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LAVORAZIONI INTERFERENTI 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi 

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 

(Art. 15, comma 1, lettera c), dell'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023) 

PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 
 
 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere 
Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere 
Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere 

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 

Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti,  cadute  a 
livello. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 

Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a)    DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 
 

 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 
Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase) 

Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere, eseguito con mezzi meccanici (fino alla profondità massima 
di sessanta centimetri) ed accantonamento del terreno per successivo riutilizzo per opere a verde in loco (o 
in cantieri nelle vicinanze). 

 

 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti,  cadute  a 
livello. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere (fase) 
 

 

La viabilità di nuova realizzazione sarà realizzata su una fondazione stradale in materiale legante
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misto di cava, previo lo scavo o la scarifica e sovrapponendo uno strato successivo di materiale 

misto granulare stabilizzato e successivo compattamento con pendenza verso i margini di circa il 

2%. 
 

Le viabilità generalmente: 
 

· avranno larghezza di 6 m, raggio interno di curvatura minimo di circa 80 mt, e dovrà 

permettere il passaggio di veicoli con carico massimo per asse di 12,5 t ed un peso totale di 

circa 100 t; 

·  avranno pendenze e inclinazioni laterali trascurabili: il manto stradale dovrà essere piano 
 

visto che alcuni autocarri hanno una luce libera da terra di soli 10 cm. 
 

 

Le fasi di realizzazione delle piste vedranno: 
 

·  la rimozione dello strato di terreno vegetale; 
 

· la predisposizione delle trincee e delle tubazioni necessari al passaggio dei cavi MT, dei 

cavi per la protezione di terra e delle fibre ottiche per il controllo degli aerogeneratori; 

·  il riempimento delle trincee; 
 

·  scavo e/o apporto di rilevato, ove necessario; 
 

·  la realizzazione dello strato di fondazione; 
 

· la  realizzazione  dei  fossi  di  guardia  e  predisposizione  delle  opere  idrauliche  per  il 

drenaggio della strada e dei terreni circostanti; 

·   la realizzazione dello strato di finitura. 
 
 

Si tratterà di una serie di interventi locali e puntuali, che concordemente con le prescrizioni degli 

Enti competenti, indurranno un generale miglioramento ed adeguamento della viabilità esistente 

agli standard attuali, con generali benefici per tutti gli utenti delle strade interessate. 

 
Piazzole: intorno a ciascuna delle torri sarà realizzata una piazzola di cantiere o di montaggio per 

il posizionamento delle gru durante la fase di installazione degli aerogeneratori. 

In virtù della sostanziale assenza di orografia apprezzabile, le piazzole da realizzarsi in 

corrispondenza di ciascun aerogeneratore, necessarie all'installazione della turbina ed alla 

movimentazione dei mezzi, saranno realizzate mediante semplice scotico superficiale dello strato 

di terreno vegetale e successiva realizzazione del necessario strato di finitura, che risulterà 

perfettamente livellato, con una pendenza massima del 2%. 

Le piazzole a realizzarsi sono suddivise in: 
 

·  piazzole  di  cantiere  o  di  montaggio da  realizzarsi  per  consentire  lo  stoccaggio  delle
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componenti degli aerogeneratori ed il posizionamento delle gru per il montaggio; 
 

· piazzole definitive che sono quelle che rimarranno a fine delle attività di costruzione alla 

base degli aerogeneratori per le operazioni di manutenzione, e saranno finita a ghiaietto. 

 
Le Piazzole di montaggio alla fine delle operazioni di erezione degli aerogeneratori saranno 

smontate e si ridurranno come ingombro a quello delle Piazzole definitive. 

La   superficie ripristinata sarà riportata allo stato attuale dei luoghi mediante stesura di terreno 

vegetale e reimpianto delle specie arboree. 

 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento,  ribaltamento;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Vibrazioni;  Scivolamenti,  cadute  a 
livello. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto alla realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco;   b) otoprotettori;   c) maschera antipolvere;   d) guanti;   e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Investimento, ribaltamento; 
b)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 

Macchine utilizzate: 

1)      Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi.

 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala semplice; 
c)    Sega circolare; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei  
carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Scivolamenti,  cadute  a  livello; Vibrazioni. 

 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 

 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)    DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti 

fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala semplice;
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c)    Sega circolare; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Scivolamenti,  cadute  a  livello; 
Vibrazioni. 

 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala semplice; 
c)    Sega circolare; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei  carichi;  Elettrocuzione;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Scivolamenti,  cadute  a  livello; 
Vibrazioni. 

 
 

IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 

Realizzazione di impianto di messa a terra. 
 

Lavoratori impegnati: 
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1)    Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala semplice; 
d)    Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,   tagli,   abrasioni;   Urti,   colpi,   impatti,   compressioni;   Elettrocuzione;   Caduta   dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, 
cavi, prese e spine. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Ponteggio mobile o trabattello; 
c)    Scala doppia; 
d)    Scala semplice; 
e)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale 
dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

OPERE CIVILI 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Opere di fondazione per aereogeneratori



AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.LGS 29/12/2003 N.387 RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 
PRODUZIONE DELL_ENERGIA ELETTRICA DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DELL_ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA AVENTE 

POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 42 MW COSTITUITO DA N.7 AEROGENERATORI DI POTENZA PARI A 6 MW CON RELATIVO 
COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA _ IMPIANTO DENOMINATO _TEMPIO PAUSANIA WIND_ UBICATO NEL COMUNE DI TEMPIO 

PAUSANIA (SS) - Pag. 25 

 

Opere di fondazione per aereogeneratori (fase) 
 
 

Fondazioni aerogeneratore: al momento le valutazioni geologiche e geotecniche preliminari consentono 

di prevedere la caratterizzazione geotecnica del terreno con una approssimazione relativa.    In fase di Progetto 

Esecutivo si effettuerà un’accurata ed esaustiva campagna di indagini a mezzo carotaggi ecc., che consentirà  

di  definire  perfettamente  la  tipologia  di  fondazioni  da  realizzare  in  funzione  della classe sismica del 

Comune ed in riferimento alle forze agenti sulla struttura torre-aerogeneratore. 

L’ancoraggio alle fondazioni in oggetto avverrà tramite opportuno sistema di ancoraggio fornito dal 

costruttore delle turbine e precisamente tramite 104+104 tirafondi precaricati preassemblati su due flange, 

superiore e inferiore, la cui circonferenza media avrà un diametro pari a mt 4,35. 

 
La struttura di fondazione è costituita da una piastra circolare in c.a. del diametro D=24,00 ml, con un’altezza 

variabile da mt 0.90 a mt 2.75 fino ad una circonferenza concentrica del diametro di mt 6,00. 

A partire da detta circonferenza, spessore costante della platea fino al centro pari a mt 3,35. 
 

La piastra sarà interrata per circa 3,45 mt in c.a. del diametro D=24,00 ml, con un’altezza variabile da mt 
 

0.90 a mt 2.75 fino ad una circonferenza concentrica del diametro di mt 6,00. 
 

La fondazione su pali prevede, su piastra circolare in c.a. del diametro D=24,00 ml, con un’altezza 

variabile  da  mt  0.90  a  mt  2.75  fino  ad  una  circonferenza  concentrica  del  diametro  di  mt  6,00,  la
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realizzazione di due corone: la corona esterna ha diametro pari a 22,20 mt e 24 pali di diametro 1,0 mt e 

lunghezza 25,00 mt, la corona interna ha diametro pari a 16,20 mt con 12 pali di diametro 1,0 mt e lunghezza 

25,00 mt. 

 
La messa in opera della fondazione sarà effettuata mediante: 

 

·   realizzazione dello sbancamento per alloggiamento fondazione; 
 

·   realizzazione sottofondazione con conglomerato cementizio “magro”; 
 

·   posa in opera dell'armatura di fondazione in accordo al progetto esecutivo di fondazione; 
 

·   realizzazione casseforme per fondazione; 
 

·   getto e vibratura conglomerato cementizio. 
 

 
 
 
 

Macchine utilizzate: 

1)    Autogru; 
2)    Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta   di   materiale   dall'alto   o   a   livello;   Elettrocuzione;   Getti,   schizzi;   Incendi,   esplosioni; 
Investimento,  ribaltamento;  Punture,  tagli,  abrasioni;  Rumore;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni; 
Vibrazioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di 

sicurezza;  f) attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Andatoie e Passerelle; 
b)    Attrezzi manuali; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di sbancamento 
Posa cavi BT/ MT/ AT
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Scavo di sbancamento (fase) 

Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 
 

Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Escavatore; 
3)    Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento,    ribaltamento;    Urti,    colpi,    impatti,    compressioni;    Vibrazioni;    Elettrocuzione; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto allo scavo di sbancamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allo scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere; 

e) guanti;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Investimento, ribaltamento; 
c)    Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Andatoie e Passerelle; 
c)    Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale 
dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

 
 

Posa cavi BT/ MT/ AT (fase) 

Le opere relative alla rete elettrica interna al parco eolico, oggetto del presente lavoro, possono essere così 
suddivise: 
- opere elettriche di collegamento elettrico fra aerogeneratori; 
- opere di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale; 
- fibra ottica di collegamento tra gli aerogeneratori e la sottostazione di trasformazione. 
I collegamenti tra il parco eolico e la Stazione Utente avverranno tramite linee interrate esercite a 36 kV, 
ubicate lungo la rete stradale esistente e sui tratti di strada di nuova realizzazione che verranno poi utilizzati 
nelle fasi di manutenzione. 

 

Cavidotti: la tipologia di posa standard definita da TERNA prevede la posa in trincea, con 

disposizione dei cavi a “Trifoglio” secondo le modalità riportate nel tipico di posa contenuto 

nell’elaborato   Caratteristiche   Tecniche   dei   Componenti   (Disciplinare   elettrico),   di   cui 

sintetizziamo gli aspetti caratteristici. 

I cavi saranno posati ad una profondità standard di -1,35 m (quota piano di posa), su di un letto di
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sabbia o di cemento magro dallo spessore di cm 10 ca. I cavi saranno ricoperti sempre con il 

medesimo tipo di sabbia o cemento, per uno strato di cm 40, sopra il quale la quale sarà posata 

una lastra di protezione in C.A. Ulteriori lastre saranno collocate sui lati dello scavo, allo scopo di 

creare una protezione meccanica supplementare. La restante parte della trincea sarà riempita con 

materiale di risulta e/o di riporto, di idonee caratteristiche. Nel caso di passaggio su strada, i ripristini 

della stessa (sottofondo, binder tappetino, ecc.) saranno realizzati in conformità a quanto indicato 

nelle prescrizioni degli enti proprietari della strada (Comune, Provincia, ANAS, ecc.). I cavi   

saranno segnalati mediante rete in P.V.C. rosso, da collocare al di sopra delle lastre di protezione. 

Ulteriore segnalazione sarà realizzata mediante la posa di nastro monitore da posizionare a circa 

metà altezza della trincea. Nel caso in cui la disposizione delle guaine sarà realizzata secondo lo 

schema in “Single Point Bonding” o “Single Mid Point Bonding”, insieme al cavo alta tensione 

sarà posato un cavo di terra 1x 240 mm² CU.   All’interno della trincea è prevista l’installazione 

di n°1 Tritubo Ø 50 mm entro il quale potranno essere posati cavi a Fibra Ottica e/o cavi 

telefonici/segnalamento. Ulteriori soluzioni, prevedono la posa in tubazione PVC della serie 

pesante, PE o di ferro. Tale soluzione potrà rendersi necessaria in corrispondenza degli 

attraversamenti di strade e sottoservizi in genere, quali: fognature, gasdotti, cavidotti, ecc., non 

realizzabili secondo la tipologia standard sopra descritta. Nel caso dell’impossibilità d’eseguire lo 

scavo a cielo aperto o per impedimenti nel mantenere la trincea aperta per lunghi periodi, ad esempio 

in corrispondenza di strade di grande afflusso, svincoli, attraversamenti di canali, ferrovia o di altro 

servizio di cui non è consenta l’interruzione, le tubazioni potranno essere installate con il sistema 

della perforazione teleguidata, che non comporta alcun tipo di interferenza con le strutture superiori 

esistenti, poiché saranno attraversate in sottopasso, come da indicazioni riportate nel tipico  di  posa.  

Qualora  non  sia  possibile  realizzare  la  perforazione teleguidata, le  tubazioni potranno essere 

posate con sistema a “trivellazione orizzontale” o “spingitubo”. 

 
 
 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto alla posa cavi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto allaAddetto alla posa cavi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore;
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b)    Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,   tagli,   abrasioni;   Urti,   colpi,   impatti,   compressioni;   Elettrocuzione;   Caduta   dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

CABINE ELETTRICHE 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

installazione cabina di sezionamento/parallelo 
 
 

Installazione cabina di sezionamento/parallelo (fase) 

Installazione cabina di sezionamento/parallelo 
 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto all'installazione cabina di sezionamento/parallelo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto Addetto all'installazione cabina di sezionamento/parallelo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Rumore; 
b)    Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Avvitatore elettrico; 
c)    Scala doppia; 
d)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture,   tagli,   abrasioni;   Urti,   colpi,   impatti,   compressioni;   Elettrocuzione;   Caduta   dall'alto; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

INSTALLAZIONI AEREOGENERATORI 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Installazione aerogeneratori 
 
 

Installazione aerogeneratori (fase) 

Installazione aerogeneratori.
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L’aerogeneratore è una macchina con funzione di convertire l’energia cinetica del vento prima in 

energia meccanica e successivamente in energia elettrica. Esso è essenzialmente costituito da: 

·  un rotore per intercettare il vento; 
 

·  una “navicella” in cui sono alloggiate tutte le apparecchiature per la produzione di energia; 
 

· un fusto o torre che ha il compito di sostenere gli elementi sopra descritti (navicella e 

rotore) posizionandoli alla quota prescelta in fase di progettazione. 

All’interno della navicella sono alloggiati l’albero di trasmissione lento, il moltiplicatore di giri, 

l’albero veloce, il generatore elettrico ed i dispositivi ausiliari. All’estremità dell’albero lento, 

corrispondente all’estremo anteriore della navicella, è fissato il rotore costituito da un mozzo sul 

quale sono  montate le pale, costituite in fibra di vetro rinforzata. La navicella può ruotare rispetto 

al sostegno in modo tale da tenere l’asse della macchina sempre parallela alla direzione del vento 

(movimento di imbardata); inoltre è dotata di un sistema di controllo del passo che, in 

corrispondenza  di  alta  velocità  del  vento,  mantiene  la  produzione  di  energia  al  suo  valore 

nominale indipendentemente dalla temperatura e dalla densità dell’aria; in corrispondenza invece 

di bassa velocità del vento, il sistema a passo variabile e quello di controllo ottimizzano la 

produzione di energia scegliendo la combinazione ottimale tra velocità del rotore e angolo di 

orientamento delle pale in modo da avere massimo rendimento. Il funzionamento 

dell’aerogeneratore è continuamente monitorato e controllato da un’unità a microprocessore. In 

questa fase progettuale l’aerogeneratore scelto è un Siemens-Gamesa SG 6.0-170 della potenza 

nominale di 6.0 MW ad asse orizzontale. Il rotore è tripala in materiale composito di diametro pari 

a 170 m, mentre la torre di sostegno della navicella è di forma tubolare in acciaio. L’altezza al 

mozzo è pari a 115 m. Gli aereogeneratori saranno equipaggiati con un sistema di segnalazione 

notturna con luce rossa intermittente posizionato sulla sommità posteriore navicella 

dell'aerogeneratore, mentre la segnalazione diurna verrà garantita da una verniciatura della parte 

estrema delle pale con tre bande di colore rosso ciascuna di 6 m.
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Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto all'Installazione aerogeneratori; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto Addetto all'Installazione aerogeneratori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di
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sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
 
 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta dall'alto; 
b)    Elettrocuzione; 
c)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d)    Rumore; 
e)    Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Argano a bandiera; 
c)    Ponteggio metallico fisso; 
d)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

 

 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Punture,  tagli,  abrasioni;  Urti,  colpi,  impatti,  compressioni;  Caduta  dall'alto;  Caduta  di  materiale 
dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 
 

SMOBILIZZO CANTIERE 
 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a)    DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) 

calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Inalazione polveri, fibre; 
b)    Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli 
impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento 
del cantiere stesso.
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Macchine utilizzate: 

1)    Autocarro; 
2)    Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti,  stritolamenti;  Getti,  schizzi;  Inalazione  polveri,  fibre;  Rumore;  Incendi,  esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto 
o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 

1)    Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a)    DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 
Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a)    Attrezzi manuali; 
b)    Scala doppia; 
c)    Scala semplice; 
d)    Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e)    Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 

PREVENTIVE E PROTETTIVE. 
rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

 

Elenco dei rischi: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
6)    Rumore; 
7)    Seppellimento, sprofondamento; 
8)    Vibrazioni. 

 
 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

 
 

 
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi 
(scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, 
devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire 

slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con 
rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a 
distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un 
piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi 
dello scavo o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali 
o piastre veicolari provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere 
chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b)    Nelle lavorazioni: Installazione aerogeneratori; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture 

simili, deve essere accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e 

dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari 

apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, disponendo a seconda dei casi, tavole 

sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili 

misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta 

individuali. In particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono  

una  maggior  mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, 

sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o 
approntare una protezione perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Opere di fondazione per aereogeneratori; 
Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:   a) verificare 

che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona 

di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla 

traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del 

carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli 

presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 

zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 
 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico del cantiere; Installazione aerogeneratori; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio 
dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
 
 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area 
di cantiere; Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere; Scavo di sbancamento; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri 
lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 

 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Scotico di terreno vegetale dall'area 
di cantiere; Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere; Realizzazione della recinzione e degli
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accessi al cantiere; Installazione aerogeneratori; 
 

 

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle 
seguenti indicazioni:   a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare 
condizioni  microclimatiche  adeguate;    b)  gli  spazi  dedicati  alla  movimentazione  devono  essere 
adeguati;   c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola 
persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le 
altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra 
piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 
 
 

RISCHIO: Rumore 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Posa cavi BT/ MT/ AT; installazione 
cabina di sezionamento/parallelo; Installazione aerogeneratori; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) 
e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 

che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;   e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di misure 

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 

loro scopo e le loro condizioni di utilizzo.

 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

Dispositivi di protezione individuale:

b)    Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 
135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle 

seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, 

che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore 

esposizione al rumore;   c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 

attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;   d) adozione di opportuni programmi di manutenzione 

delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;   e) 

progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei 

lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali 

schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;   g) adozione di misure
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tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 

locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il 
loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 
 
 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 

 
 

 
Prescrizioni Esecutive:

Armature  del  fronte.  Quando  per  la  particolare  natura  del  terreno  o  per  causa  di  piogge,  di 
infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere 
provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora 
tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 
 

 
 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a)    Nelle lavorazioni: Taglio di arbusti e vegetazione in genere; Posa cavi BT/ MT/ AT; installazione 
cabina di sezionamento/parallelo; Installazione aerogeneratori; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): 
"Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 
Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b)    Nelle macchine: Autocarro; Autogru; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 
m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 
c)    Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 
0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati 

alla fonte o ridotti al minimo. 
Organizzazione  del  lavoro.  Le  attività  lavorative  devono  essere  organizzate  tenuto  conto  delle
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seguenti indicazioni:   a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore 

esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche 

deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario 

di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da 
svolgere;  b) devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor 
livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;   d) devono essere soggette ad adeguati 
programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco degli attrezzi: 

1)    Andatoie e Passerelle; 
2)    Argano a bandiera; 
3)    Attrezzi manuali; 
4)    Avvitatore elettrico; 
5)    Decespugliatore a motore; 
6)    Ponteggio metallico fisso; 
7)    Ponteggio mobile o trabattello; 
8)    Scala doppia; 
9)    Scala semplice; 
10)  Sega circolare; 
11)  Smerigliatrice angolare (flessibile); 
12)  Trapano elettrico. 

 
 

Andatoie e Passerelle 

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di 
lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
 

Argano a bandiera 

L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 
piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Elettrocuzione; 
4)    Scivolamenti, cadute a livello; 
5)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) 

indumenti protettivi. 
 
 
 

Attrezzi manuali 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Punture, tagli, abrasioni; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

 

 
 
 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 
 

Avvitatore elettrico 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 
 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Elettrocuzione; 
2)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Decespugliatore a motore 

Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di 
cantiere, pulizia di declivi, pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Getti, schizzi; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Punture, tagli, abrasioni; 
5)    Rumore; 
6)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 
 
 

Ponteggio metallico fisso 

Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali 
nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Scivolamenti, cadute a livello; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti 

protettivi. 
 
 
 

Ponteggio mobile o trabattello 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria 
civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 
 
 

Scala doppia 

La  scala  doppia  (a  compasso)  è  adoperata  per  superare  dislivelli  o  effettuare  operazioni  di  carattere 
temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
3)    Movimentazione manuale dei carichi; 
4)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i 

pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non 

devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo 

analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2)    DPI: utilizzatore scala doppia;

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Scala semplice 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo 
a quote non altrimenti raggiungibili. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Caduta dall'alto; 
2)    Movimentazione manuale dei carichi;
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3)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    Scala semplice: misure preventive e protettive; 

 
 
 
 
 

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:   1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle 

condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere 

sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i 

pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli 

estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale 

devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 

di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 
2)    DPI: utilizzatore scala semplice;

 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

Prescrizioni Organizzative:

 
 
 

Sega circolare 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria 
e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Scivolamenti, cadute a livello; 
6)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza. 
 
 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che 
reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) 

guanti antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
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Trapano elettrico 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi 
materiale. 

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1)    Elettrocuzione; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Punture, tagli, abrasioni; 
4)    Rumore; 
5)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1)    DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

Elenco delle macchine: 

1)    Autocarro; 
2)    Autogru; 
3)    Escavatore; 
4)    Pala meccanica. 

 
 

Autocarro 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di 
risulta ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Getti, schizzi; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)    DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) maschera antipolvere (in presenza di 

lavorazioni polverose);   c) guanti (all'esterno della cabina);   d) calzature di sicurezza;   e) indumenti 

protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 

Autogru 

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il 
posizionamento di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)    Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Getti, schizzi; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Punture, tagli, abrasioni; 
7)    Rumore; 
8)    Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)    DPI: operatore autogru; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 

visibilità (all'esterno della cabina).
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Escavatore 

L'escavatore  è  una  macchina  operatrice  con  pala  anteriore  impiegata  per  lavori  di  scavo,  riporto  e 
movimento di materiali. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Elettrocuzione; 
3)    Inalazione polveri, fibre; 
4)    Incendi, esplosioni; 
5)    Investimento, ribaltamento; 
6)    Rumore; 
7)    Scivolamenti, cadute a livello; 
8)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)    DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  

c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 
 
 

Pala meccanica 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, 
carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1)    Cesoiamenti, stritolamenti; 
2)    Inalazione polveri, fibre; 
3)    Incendi, esplosioni; 
4)    Investimento, ribaltamento; 
5)    Rumore; 
6)    Scivolamenti, cadute a livello; 
7)    Vibrazioni; 

 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1)    DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:   a) casco (all'esterno della cabina);   b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  

c) maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature 

di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

ATTREZZATURA 

 
Lavorazioni 

Potenza 
Sonora 
dB(A) 

 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa 
a terra del cantiere; Posa cavi BT/ 
MT/ AT; installazione cabina di 
sezionamento/parallelo. 

 

 
 
 

107.0 

 

 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione  della  recinzione  e 
 

 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 

 
 
 
 
 
 
 

908-(IEC-19)-RPO-01 

degli      accessi      al      cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti   fissi;   Allestimento   di 

servizi   igienico-assistenziali   del 

cantiere. 

Smerigliatrice angolare Realizzazione  della  recinzione  e  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

113.0 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

931-(IEC-45)-RPO-01 

(flessibile) degli      accessi      al      cantiere; 
 Allestimento di depositi, zone per 

lo stoccaggio dei materiali e per gli 

 impianti   fissi;   Allestimento   di 
 servizi   igienico-assistenziali   del 
 cantiere; Opere di fondazione per 
 aereogeneratori;   Smobilizzo   del 
 cantiere. 

Trapano elettrico Realizzazione  della  recinzione  e 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

107.0 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

943-(IEC-84)-RPO-01 

degli      accessi      al      cantiere; 

Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 

impianti   fissi;   Allestimento   di 

servizi   igienico-assistenziali   del 

cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico  del  cantiere;  Posa  cavi 
BT/ MT/ AT; installazione cabina 

di               sezionamento/parallelo; 

Installazione            aerogeneratori; 

Smobilizzo del cantiere. 

 

 
MACCHINA 

 
Lavorazioni 

Potenza 
Sonora 
dB(A) 

 
Scheda 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area 
del cantiere; Scotico di terreno 
vegetale dall'area di cantiere; 
Realizzazione della viabilità e 
piazzole di cantiere; Realizzazione 
della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, 

103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA 

 
Lavorazioni 

Potenza 
Sonora 
dB(A) 

 
Scheda 

zone    per    lo    stoccaggio    dei   

materiali  e  per  gli  impianti  fissi; 
Allestimento           di           servizi 

  

igienico-assistenziali  del  cantiere;   

Opere       di       fondazione      per   

aereogeneratori;        Scavo        di   

sbancamento;     Smobilizzo     del   

cantiere.   

Autogru Allestimento di depositi, zone per 
lo stoccaggio dei materiali e per gli 

 

 
 
 
 
 
 
 

103.0 

 

 
 
 
 
 
 
 

940-(IEC-72)-RPO-01 

impianti   fissi;   Allestimento   di 

servizi   igienico-assistenziali   del 

cantiere; Opere di fondazione per 

aereogeneratori;   Smobilizzo   del 

cantiere. 

Escavatore Scavo di sbancamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area 
del  cantiere;  Scotico  di  terreno 

 
 
 
 
 

 
104.0 

 
 
 
 
 

 
936-(IEC-53)-RPO-01 

vegetale    dall'area    di    cantiere; 

Realizzazione   della   viabilità   e 

piazzole   di   cantiere;   Scavo   di 
sbancamento. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano 
stesso: 
- Allegato "A" - Analisi e valutazione dei rischi;
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ALLEGATO "A" 
 

 
 
 

Comune di TEMPIO PAUSANIA 
Provincia di SS 

 
 

 

ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

(Art. 15 dell'Allegato I.7 al D.Lgs 31 marzo 2023, n.36) 
(Allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 
 
 

OGGETTO:  AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.LGS 29/12/2003 N.387 RELATIVA 
ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE 
DELL_ENERGIA ELETTRICA DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DELL_ENERGIA 
ELETTRICA DA FONTE EOLICA AVENTE POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 42 
MW COSTITUITO DA N.7 AEROGENERATORI DI POTENZA PARI A 6 MW CON 
RELATIVO COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA _ IMPIANTO DENOMINATO 
TEMPIO PAUSANIA WIND_ UBICATO NEL COMUNE DI TEMPIO PAUSANIA (SS) 

 
COMMITTENTE: SCS 16 SRL. 

 
 

TEMPIO PAUSANIA, 13/11/2023  
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

 

 
 

( DA DEFINIRE) 
 

per presa visione 
 

IL COMMITTENTE 
 

 
 

(Amministratore Unico Sisto Cosimo)
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ANALISI E VALUTAZIONE 

DEI RISCHI 
 
 

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente: 
- D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro". 
Testo coordinato con: 

-      D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129; 

-      D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

-      D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14; 

-      L. 18 giugno 2009, n. 69; 

-      L. 7 luglio 2009, n. 88; 

-      D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106; 

-      D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25; 

-      D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122; 

-      L. 4 giugno 2010, n. 96; 

-      L. 13 agosto 2010, n. 136; 

-      Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310; 

-      D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10; 

-      D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101; 

-      L. 1 ottobre 2012, n. 177; 

-      L. 24 dicembre 2012, n. 228; 

-      D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32; 

-      D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44; 

-      D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98; 

-      D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99; 

-      D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119; 

-      D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125; 

-      D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9; 

-      D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19; 

-      D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 

-      L. 29 luglio 2015, n. 115; 

-      D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151; 

-      D.L. 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla L. 25 febbraio 2016, n. 21; 

-      D.Lgs. 15 febbraio 2016, n. 39; 

-      D.Lgs. 1 agosto 2016, n. 159; 

-      D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2017, n. 19; 

-      D.L. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito con modificazioni dalla L. 1 dicembre 2018, n. 132; 

-      D.Lgs. 19 febbraio 2019, n. 17; 

-      D.I. 02 maggio 2020; 

-      D.Lgs. 1 giugno 2020, n. 44; 

-      D.Lgs. 31 luglio 2020, n. 101; 

-      D.L. 7 ottobre 2020, n. 125 convertito con modificazioni dalla L. 27 novembre 2020, n. 159; 

-      D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 convertito con modificazioni dalla L. 18 dicembre 2020, n. 176; 

-      D.I. 11 febbraio 2021; 

-      D.I. 20 dicembre 2021; 

-      D.I. 27 dicembre 2021. 

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi 

 
La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza 

aziendale, è stata effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad 

eventuali conoscenze statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di 
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accadimento dello stesso [P] (funzione di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e  

protezione adottate -collettive e  individuali-, e  funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e  del  grado di 

formazione, informazione e addestramento ricevuto). 

 
La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul 

metodo "a matrice" di seguito esposto. 

 
La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di 

rischio dato, effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di 

soglie di probabilità di accadimento: 

 

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore 
 

Molto 

probabile 

1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione, 

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 

[P4] 

 

Probabile 

1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno, 

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa. 

 

[P3] 

 

Poco 

probabile 

1) Sono noti rari episodi già verificati, 

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa. 

 

[P2] 

 

 
Improbabile 

1) Non sono noti episodi già verificati, 

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro 

indipendenti, 

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità. 

 

 
[P1] 

 

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa 
può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno: 

 

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore 
 

Gravissimo 
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali, 

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti. 

 

[E4] 

 

Grave 

1)  Infortunio  o  inabilità  temporanea  con  lesioni  significative  irreversibili  o  invalidità 

parziale. 

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti. 

 

[E3] 

 

Significativo 

1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio 

termine. 

2) Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 

[E2] 

 

Lieve 
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili. 

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili. 

 

[E1] 

 

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto 

dell'Entità del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso. 

 
[R] = [P] x [E] 

 
Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 
16, come si può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata. 

 

Rischio 
[R] 

Improbabile 
[P1] 

Poco probabile 
[P2] 

Probabile 
[P3] 

Molto probabile 
[P4] 

Danno lieve Rischio basso Rischio basso Rischio moderato Rischio moderato 
[E1] [P1]X[E1]=1 [P2]X[E1]=2 [P3]X[E1]=3 [P4]X[E1]=4 

Danno significativo Rischio basso Rischio moderato Rischio medio Rischio rilevante 
[E2] [P1]X[E2]=2 [P2]X[E2]=4 [P3]X[E2]=6 [P4]X[E2]=8 

Danno grave Rischio moderato Rischio medio Rischio rilevante Rischio alto 
[E3] [P1]X[E3]=3 [P2]X[E3]=6 [P3]X[E3]=9 [P4]X[E3]=12 
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Danno gravissimo Rischio moderato Rischio rilevante Rischio alto Rischio alto 
[E4] [P1]X[E4]=4 [P2]X[E4]=8 [P3]X[E4]=12 [P4]X[E4]=16 

 
 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
DEI RISCHI 

 

 

Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 

  
- AREA DEL CANTIERE - 

 

 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  

FE Strade  

RS Investimento E4 * P1 = 4 

  
- LAVORAZIONI E FASI - 

 

LF PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE  

LF Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)  

LV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non 
comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)  

LV Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Decespugliatore a motore  

RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1 
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Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" [Il livello di esposizione è 
"Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" [HAV "Compreso tra 2,5 e 
5,0 m/s²", WBV "Non presente"] 

 

E3 * P3 = 9 

LF Scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere (fase)  

LV Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non 
comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della viabilità e piazzole di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non 
comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF RECINZIONE E APPRESTAMENTI DEL CANTIERE  

LF Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non 
comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.] 

 

E1 * P1 = 1 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 E2 * P1 = 2 
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 m/s²"]  
 

LF 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

 

 

LV 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi 

 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
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Danno 
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VB 
Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

LF Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)  

LV Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Sega circolare  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 E2 * P1 = 2 
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Attività 
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 m/s²"]  
LF IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE  

LF Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Avvitatore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)  

LV Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Ponteggio mobile o trabattello  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 

LF OPERE CIVILI  

LF Opere di fondazione per aereogeneratori (fase)  

LV Addetto al montaggio di plinti prefabbricati in c.a.  

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 
AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

LF REALIZZAZIONE ELETTRODOTTO  

LF Scavo di sbancamento (fase)  

LV Addetto allo scavo di sbancamento  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Andatoie e Passerelle  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12 

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 
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RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Escavatore  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso 
tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

MA Pala meccanica  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
 

RM 
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei 
valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV 
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF Posa cavi BT/ MT/ AT (fase)  

LV Addetto alla posa cavi  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Avvitatore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

 

E2 * P3 = 6 

 
AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.LGS 29/12/2003 N.387 RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI



PRODUZIONE DELL_ENERGIA ELETTRICA DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DELL_ENERGIA ELETTRICA DA FONTE EOLICA AVENTE 

POTENZA IN IMMISSIONE PARI A 42 MW COSTITUITO DA N.7 AEROGENERATORI DI POTENZA PARI A 6 MW CON RELATIVO 
COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA _ IMPIANTO DENOMINATO _TEMPIO PAUSANIA WIND_ UBICATO NEL COMUNE DI TEMPIO 

PAUSANIA (SS) - Pag. 12 
 

 

 

Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 

LF CABINE ELETTRICHE  
LF installazione cabina di sezionamento/parallelo (fase)  

LV Addetto all'installazione cabina di sezionamento/parallelo  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Avvitatore elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

 

VB 
Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²", WBV "Non presente"] 

 

E2 * P3 = 6 

LF INSTALLAZIONI AEREOGENERATORI  

LF Installazione aerogeneratori (fase)  

LV Addetto all'Installazione aerogeneratori  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Argano a bandiera  

RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8 

RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 

AT Ponteggio metallico fisso  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1 

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta dall'alto E4 * P3 = 12 

RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9 
 

MC1 
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto non 
comportano alcun rischio per la maggior parte della popolazione.] 

 

E1 * P1 = 1 

 

RM 
Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore 
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] 

 

E3 * P3 = 9 

VB Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 E2 * P3 = 6 
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Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 

 m/s²", WBV "Non presente"]  
LF SMOBILIZZO CANTIERE  

LF Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)  

LV Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

LF Smobilizzo del cantiere (fase)  

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  

AT Attrezzi manuali  

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

AT Scala doppia  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Scala semplice  

RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1 

RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1 

AT Smerigliatrice angolare (flessibile)  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

AT Trapano elettrico  

RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 

RS Rumore E1 * P1 = 1 

RS Vibrazioni E1 * P1 = 1 

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

MA Autocarro  

RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2 

RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2 

RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

MA Autogru  

RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6 

RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3 

RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2 

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3 

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3 
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Sigl 
a 

 

 

Attività 

Entità del 

Danno 

Probabilità 

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1 
 

RM 
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori 
inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] 

 

E1 * P1 = 1 

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2 
 

VB 
Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 
m/s²"] 

 

E2 * P1 = 2 

   

 
 

LEGENDA: 
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = 
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; 
[LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] = Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio 
rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] = Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = 
Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] = Rischio 
M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e 
mutageno; [BIO] = Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); 
[CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM] = Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; 
[MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima (freddo severo); [SA] = Rischio 
scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] = 
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni; 
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo; 
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 
La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente 
agli indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la 

prevenzione del rischio da agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione 
offerta dai dispositivi di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica 
di riferimento: 
- UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di 

lavoro - Metodo tecnico progettuale". 
- UNI  9432:2011,  "Acustica  -  Determinazione  del  livello  di  esposizione  personale  al  rumore 

nell'ambiente di lavoro". 
- UNI EN 458:2016, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la 

manutenzione - Documento guida". 
 

Premessa 
 

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in 
considerazione in particolare: 
-     il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo; 
-     i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81; 
- tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con 

particolare riferimento alle donne in gravidanza e i minori; 
- per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da 

interazioni fra rumore e sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni; 
- tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e 

segnali di avvertimento o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni; 
- le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità 

alle vigenti disposizioni in materia; 
-     l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore; 
-     il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica; 
-      la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione. 

 
Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca 
Dati [B], la valutazione relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 
190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81. 

 

Calcolo dei livelli di esposizione 
 

I  modelli  di  calcolo  adottati  per  stimare  i  livelli  di  esposizione  giornaliera  o  settimanale  di  ciascun 
lavoratore, l'attenuazione e adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In 
particolare ai fini del calcolo dell'esposizione personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione 
che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il tempo espresso in ore/minuti: 
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dove: 

LEX           è il livello di esposizione personale in dB(A); 
LAeq, i      è  il  livello  di  esposizione  media  equivalente  Leq  in  dB(A)  prodotto  dall'i-esima  attività 

comprensivo delle incertezze; 

pi               è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima 
Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale 
effettiva al rumore l’espressione utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di 
livello di esposizione media equivalente il livello di esposizione media equivalente effettivo che tiene conto 
dell'attenuazione del DPI scelto. 
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i   effettivo e del ppeak  effettivo a livello dell'orecchio quando si 
indossa il protettore auricolare, a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458: 
-     Metodo in Banda d'Ottava 
-     Metodo HML 
-     Metodo di controllo HML 
-     Metodo SNR 
-     Metodo per rumori impulsivi 

 
La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni 

fornite dalla UNI EN 458, è stata fatta confrontando LAeq,  i    effettivo e del ppeak  effettivo con quelli 

desumibili dalle seguenti tabella. 

 
Rumori non impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio 
LAeq 

 

Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 5 Accettabile 

Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona 

Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
 

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*) 

Livello effettivo all'orecchio 
LAeq 

 

Stima della protezione 

Maggiore di Lact Insufficiente 

Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona 

Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione) 
 

Rumori impulsivi 

Livello effettivo all'orecchio 
LAeq e ppeak 

 

Stima della protezione 

LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato 

LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato 
 

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale 
c’è l’obbligo di utilizzo dei DPI dell'udito. 

 
(*)  Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta 

frequenza (Valore H) la stima della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di 

Lact)  o  se  la  protezione  "può  essere  accettabile"  (LAeq   minore  di  Lact)    a  condizione  di  maggiori 
informazioni sul rumore che si sta valutando.
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Banca dati RUMORE del CPT di Torino 

 
Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del 
comma 5-bis, art.190 del D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per 
quei casi nei quali risulti impossibile disporre di valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla 
Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.   La banca dati è realizzata secondo la metodologia 
seguente: 

 
-     Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009. 
-     Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008. 

 
Schede macchina/attrezzatura complete di: 
-     dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello); 
-     caratteristiche di lavorazione (fase, materiali); 
-     analisi in frequenza; 

 
Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione: 
-     Fonometro: B&K tipo 2250. 
-     Calibratore: B&K tipo 4231. 
-     Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2". 
-     Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2". 

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per 
misure di Rumore, conforme alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 
IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1 
La strumentazione è costituita da: 
-     Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . 

Velocità di acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min. 
-     Ponderazioni: A, B, Lin. 
-     Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O. 
-     Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA. 
-     Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits. 
-     Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz. 
-     Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB. 
-     Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE 

modello SV 12L. 
-     Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz. 

 
Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali del 30 giugno 2011. 

 
N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non 
presenti nella nuova banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente 
banca dati anche questa approvata dalla Commissione Consultiva Permanente. 

Interazione con altri fattori 

 
L'art.190, comma 1, lettera d) esplicita che la valutazione del rischio rumore comprende e comporta la raccolta  
di  informazioni  relative  sia  all'esposizione  acustica  che  a  quella  non  acustica  che  possa comprendere 
un rischio per l'apparato uditivo. L'esposizione non acustica è riferita a fattori di rischio che interagiscono con 
il rumore e ne amplificano gli effetti, quali le vibrazioni, al sistema mano braccio e/o al corpo intero, e le 
sostanze ototossiche. Tali fattori concorrono ad incrementare il rischio di insorgenza di danni uditivi, anche 
per livelli espositivi inferiori ai valori di azione. 
E' dunque di notevole ausilio la costruzione di un quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e 
non, rilevanti ai fini della valutazione del rischio rumore, realizzabile individuando le mansioni per le quali 
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è presente una concomitante esposizione a sostanze ototossiche (indicando il nome della sostanza) e/o a 
vibrazioni (precisando se HAV o WBV), specificando ulteriormente se l'esposizione a rumore si associ a rumori 
impulsivi o meno. 
Il quadro di sintesi così costituito consente al datore di lavoro di riporre ancor maggiore attenzione alla bonifica 
di questi rischi per la salute e il medico competente, qualora previsto, disponga delle informazioni sulla 
presenza di questi fattori accentuanti il rischio.
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 

 
Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni 

mansione è indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in 
genere 

2) Addetto alla posa cavi 

3) Addetto all'Installazione aerogeneratori 

4) Addetto      all'installazione      cabina      di 
sezionamento/parallelo 

5) Autocarro 

6) Autogru 

7) Escavatore 

8) Pala meccanica 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)" 

 
"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)" 
 
 
 
 

 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
RISCHIO RUMORE 

 
 

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla 

normativa tecnica, i seguenti dati: 

- i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di 

lavoro previa consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza; 

-      i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze; 

-      i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura); 

-      i rumori impulsivi; 

-      la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B]; 

-      il tipo di DPI-u da utilizzare. 

- livelli  sonori  continui equivalenti ponderati A  effettivi per  ciascuna attività  (attrezzatura) svolta da  ciascun 

lavoratore; 

-      livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore; 

-      efficacia dei dispositivi di protezione auricolare; 

- livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto 

variabile (art. 191); 

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di 

protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il 

presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 

 
Addetto alla posa cavi 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto 

decespugliatore a motore" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista 

(ciclo completo)" 
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
 

Mansione Scheda di valutazione 
 

Addetto all'Installazione aerogeneratori 
SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista 

(ciclo completo)" 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista 

(ciclo completo)" 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore 
autocarro" 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore 
autogru" 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore 
escavatore" 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore 
pala meccanica" 

 

Addetto all'installazione cabina di sezionamento/parallelo 

 

Autocarro 

 

Autogru 

 

Escavatore 

 

Pala meccanica 

 
 

SCHEDA N.1 - Rumore per "Addetto decespugliatore a motore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del C.P.T. Torino 

(Manutenzione verde - Manutenzione verde). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 

 
 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 

 
 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
 

L 

 
 

M 

 
 

H 

 

 

SN 
R 

 

Ppeak 

dB(C) 

 
Orig. 

 

Ppeak eff. 

dB(C) 

 
125 

 
250 

 
500 

 
1k 

 
2k 

 
4k 

 
8k 

1) DECESPUGLIATORE (B638) 

 
70.0 

90.0 NO 75.0  
Accettabile/Buo 

na 

Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
 

100.0 
 

[B] 
 

100.0 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
20. 

0 

 

- 
 

- 
 

- 

LEX                                                   89.0 

LEX(effettivo)                                74.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

 
 

SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 

 
T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 
Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
L 

 
M 

 
H 

 
SN Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k 
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 dB(C)  dB(C)            R 

  

1) SCANALATRICE - HILTI - DC-SE19 [Scheda: 945-TO-669-1-RPR-11] 

 
15.0 

104.5 NO 78.3  
Accettabile/Buo 

na 

Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75] 
 

122.5 
 

[B] 
 

122.5 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
35. 

0 

 

- 
 

- 
 

- 

LEX                                                   97.0 

LEX(effettivo)                                71.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Addetto  alla  posa  cavi;  Addetto  all'Installazione  aerogeneratori;  Addetto  all'installazione  cabina  di 
sezionamento/parallelo. 

 
 

SCHEDA N.3 - Rumore per "Operatore autocarro" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 

 
 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 

 
 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
 

L 

 
 

M 

 
 

H 

 

 

SN 
R 

 

Ppeak 

dB(C) 

 
Orig. 

 

Ppeak eff. 

dB(C) 

 
125 

 
250 

 
500 

 
1k 

 
2k 

 
4k 

 
8k 

1) AUTOCARRO (B36) 
 

85.0 
78.0 NO 78.0  

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                   78.0 

LEX(effettivo)                                78.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autocarro. 

 
 

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autogru" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 

 
 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 

 
 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
 

L 

 
 

M 

 
 

H 

 

 

SN 
R 

 

Ppeak 

dB(C) 

 
Orig. 

 

Ppeak eff. 

dB(C) 

 
125 

 
250 

 
500 

 
1k 

 
2k 

 
4k 

 
8k 

1) AUTOGRU' (B90) 
 

75.0 
81.0 NO 81.0  

- 
- 

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                   80.0 

LEX(effettivo)                                80.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Autogru. 

 
 

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore escavatore" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino 

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni). 

 
Tipo di esposizione: Settimanale 

 

Rumore 
 

 
 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 

 
 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
 

L 

 
 

M 

 
 

H 

 

 

SN 
R 

 

Ppeak 

dB(C) 

 
Orig. 

 

Ppeak eff. 

dB(C) 

 
125 

 
250 

 
500 

 
1k 

 
2k 

 
4k 

 
8k 

1) ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11] 
 

85.0 
76.7 NO 76.7  

- 
- 

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                   76.0 

LEX(effettivo)                                76.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Escavatore. 

 
 

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore pala meccanica" 

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino
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(Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni). 

 

Tipo di esposizione: Settimanale 
 

Rumore 
 

 
 

T[%] 

LA,eq 

dB(A) 

 

Imp. 
LA,eq eff. 

dB(A) 

 

 
 

Efficacia DPI-u 

Dispositivo di protezione 

Banda d'ottava APV  
 

L 

 
 

M 

 
 

H 

 

 

SN 
R 

 

Ppeak 

dB(C) 

 
Orig. 

 

Ppeak eff. 

dB(C) 

 
125 

 
250 

 
500 

 
1k 

 
2k 

 
4k 

 
8k 

1) PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11] 
 

85.0 
68.1 NO 68.1  

- 
- 

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - - 

LEX                                                   68.0 

LEX(effettivo)                                68.0 

 
Fascia di appartenenza: 

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Mansioni: 

Pala meccanica. 

 
 

Viene ulteriormente riportato il quadro sinottico delle principali informazioni acustiche e non, rilevanti ai fini della 

valutazione del rischio rumore. 
 
 

Cognome e Nome 

 
 

Mansione 

Parametr 
o di 

riferimen 
to 

 
LEX 

dB(A) 

 
Lpicco,C 

dB(C) 

 

Esposizio 
ne a 

vibrazioni 

 
Esposizione 
a ototossici 

 

Rumori 
impulsi 

vi 

 
- 

Addetto al taglio di 
arbusti e vegetazione in 

genere 

 
LEX,8h 

 
74.0 

 
100.0 

 
no 

 
no 

 

- Addetto alla posa cavi LEX,8h 71.0 122.5 no no  
 

- 
Addetto all'Installazione 

aerogeneratori 

 

LEX,8h 

 

71.0 
 

122.5 
 

no 
 

no 
 

 
- 

Addetto all'installazione 
cabina di 

sezionamento/parallelo 

 
LEX,8h 

 
71.0 

 
122.5 

 
no 

 
no 

 

- Autocarro LEX,8h 78.0 100.0 no no  

- Autogru LEX,8h 80.0 100.0 no no  

- Escavatore LEX,8h 76.0 113.0 no no  

- Pala meccanica LEX,8h 68.0 119.9 no no  
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ANALISI E VALUTAZIONE 

RISCHIO VIBRAZIONI 
 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli 
indirizzi operativi del Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro: 
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 01 del 21 luglio 2021), "Indicazioni operative per la 

prevenzione del rischio da agenti fisici ai sensi del Decreto Legislativo 81/08". 

 
In particolare, per il calcolo del livello di esposizione si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di 
riferimento: 
- UNI   EN   ISO   5349-1,   "Vibrazioni   meccaniche   -   Misurazione   e   valutazione   dell'esposizione 

dell'esposizione dell'uomo alle vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 1: Requisiti generali"; 
- UNI EN ISO 5349-2, "Vibrazioni meccaniche - Misurazione e valutazione dell'esposizione dell'uomo 

alle vibrazioni trasmesse alla mano - Parte 2: Guida pratica per la misurazione al posto di lavoro"; 
- UNI EN ISO 2631-1, "Vibrazioni meccaniche e urti - Valutazione dell'esposizione dell'uomo alle 

vibrazioni trasmesse al corpo intero - Parte 1: Requisiti generali". 

Premessa 

 
La  valutazione  e,  quando  necessario,  la  misura  dei  livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle 
disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema 
mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per 
le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV). 
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare: 
- il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a 

urti ripetuti; 
-     i valori limite di esposizione e i valori d’azione; 
- gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con 

particolare riferimento alle donne in gravidanza e ai minori; 
- gli  eventuali  effetti  indiretti  sulla  sicurezza  e  salute  dei  lavoratori  risultanti  da  interazioni  tra  le 

vibrazioni meccaniche, il rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature; 
-     le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro; 
- l’esistenza  di  attrezzature  alternative  progettate  per  ridurre  i  livelli  di  esposizione  alle  vibrazioni 

meccaniche; 
- il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore 

lavorative in locali di cui è responsabile il datore di lavoro; 
- le  condizioni  di  lavoro  particolari,  come  le  basse  temperature,  il  bagnato,  l’elevata  umidità  o  il 

sovraccarico biomeccanico degli arti superiori e del rachide; 
- le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili 

nella letteratura scientifica. 

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione 

 
La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le 
caratteristiche delle attività lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la 
valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore 
Tecnico-Scientifico e Ricerca). 
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue: 
-     individuazione dei lavoratori esposti al rischio; 
-     individuazione dei tempi di esposizione; 
-     individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate; 
-     individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione; 
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-     determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore. 

 
Individuazione dei lavoratori esposti al rischio 

 
L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate 
dal singolo lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da 
macchinari mobili utilizzati nelle attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili 
vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono indurre un insieme di disturbi neurologici e 
circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività lavorative svolte a 
bordo di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono 
risultare nocivi per i soggetti esposti. 

Individuazione dei tempi di esposizione 

 
Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. 
Ovviamente il tempo di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla 
lavorazione e ciò per effetto dei periodi di funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, 
tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si è stimato, in relazione alle metodologie di 
lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di riduzione specifico. 

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate 

 
La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale 
che i rischi dovuti alle vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del 
progresso tecnico e della disponibilità di mezzi atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, 
prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti indicazioni: a) il valore quadratico medio 
ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando superi 2,5 m/s2; se 
tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, 
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore 
o pari a 0,5 m/s2, occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che 
consentono di stimare i dati in campo a partire dai dati di certificazione. 

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle 
disposizioni dell'art. 202, comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca 
Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito 
www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità 
nel seguito descritte. 

 
[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di 
vibrazione misurati, in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni 
sull'incertezza della misurazione. 
Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, 
comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 
[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto 

 
Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante. 
Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente 

http://www.portaleagentifisici.it/
http://www.portaleagentifisici.it/
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emanazione, salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di 
riferimento quello indicato dal fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati 
Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR 15350:2014. 
Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche 
in conformità alla nuova direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), 
salva  la  programmazione  di  successive  misure  di  controllo  in  opera,  è  stato  assunto  quale  valore  di 
riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza esteso. 

 
[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di 
vibrazioni misurati di attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza). 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento 
quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, 
stessa potenza) comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione. 

 
[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL 

 
Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari 
(stessa categoria, stessa potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa 
tipologia. 
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento 
quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo 
dell'incertezza estesa della misurazione. 

 
[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC) 

 
Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici 
delle lavorazioni, anche se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice 
e, quindi, i relativi valori di vibrazioni. 
In  questo  caso  viene  assunto,  come  valore  base  di  vibrazione,  quello  più  comune  per la tipologia di 
attrezzatura utilizzata in fase di esecuzione. 

 
Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di 
riferimento certi, si è proceduto come segue: 

 

 
Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto 
ore 

 

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio 
 

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa 
principalmente sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) 
(m/s2), calcolato sulla base della radice quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici 
medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con 
quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001. 
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata. 

 

 
 

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e 
awz i valori r.m.s. dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 
2001). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili 
vibranti nell’arco della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti 
condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero: 

 

 
 

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di 
A(w)sum relativi alla operazione i-esima. 

 
Vibrazioni trasmesse al corpo intero 

 
La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente 
sulla determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), 
calcolato  sulla  base  del  maggiore  dei  valori  numerici  dei  valori  quadratici  medi  delle  accelerazioni 
ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali: 

 

 
 

secondo la formula di seguito riportata: 

 

 
 

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il 
valore massimo tra 1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in 
m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997). 
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più 
macchinari  nell’arco  della  giornata  lavorativa,  o  nel  caso  dell’impiego  di  uno  stesso  macchinario  in 
differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante 
l’espressione: 

 

 
 

dove: 

 
A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:
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in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di 
A(w)max relativi alla operazione i-esima. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ESITO DELLA VALUTAZIONE 
RISCHIO VIBRAZIONI 

 
 

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito 

della valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV). 

 
Lavoratori e Macchine 

 

 

Mansione 
ESITO DELLA VALUTAZIONE 

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV) 

1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in    "Compreso tra 2,5 e 5,0 
genere                                                                       m/s²" 

2) Addetto alla posa cavi                                     "Compreso tra 2,5 e 5,0 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Non presente" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Inferiore a 0,5 m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 

m/s²" 

"Compreso tra 0,5 e 1 
m/s²" 

m/s²" 

3) Addetto all'Installazione aerogeneratori             "Compreso tra 2,5 e 5,0 
m/s²" 

4) Addetto      all'installazione      cabina      di    "Compreso tra 2,5 e 5,0 
sezionamento/parallelo                                                m/s²" 

5) Autocarro                                                            "Non presente" 

6) Autogru                                                               "Non presente" 

7) Escavatore                                                           "Non presente" 

 

8) Pala meccanica                                                     "Non presente" 
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SCHEDE DI VALUTAZIONE 
 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

 

Mansione Scheda di valutazione 
 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere 
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto 

decespugliatore a motore" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista 

(ciclo completo)" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista 

(ciclo completo)" 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista 

(ciclo completo)" 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore 
autocarro" 

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore 
autogru" 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore 
escavatore" 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore 
pala meccanica" 

 

Addetto alla posa cavi 

 

Addetto all'Installazione aerogeneratori 

 

Addetto all'installazione cabina di sezionamento/parallelo 

 

Autocarro 

 

Autogru 

 

Escavatore 

 

Pala meccanica 

 
 

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Addetto decespugliatore a motore" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 283 del 
C.P.T. Torino (Manutenzione verde - Manutenzione verde): a) utilizzo decespugliatore a motore per 70%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Decespugliatore a motore (generico) 

70.0 0.8 56.0 6.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Espos izione A(8) 56.00 4.999   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere. 
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Macchina o Utensile utilizzato 
 

Tempo      Coefficiente    Tempo di     Livello di                           
Origine dato                           Tipo 

lavorazione  di correzione esposizione esposizione 

[%]  [%] [m/s2]   

     

 
 

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Ristrutturazioni): a) utilizzo scanalatrice per 15%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Scanalatrice (generica) 

15.0 0.8 12.0 7.2 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV 

HAV - Espos izione A(8) 12.00 2.501   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²" 

Corpo Intero (WBV) = "Non presente" 

 
Mansioni: 

Addetto  alla  posa  cavi;  Addetto  all'Installazione  aerogeneratori;  Addetto  all'installazione  cabina  di 
sezionamento/parallelo. 

 
 

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Autocarro (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autocarro. 
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) 
spostamenti per 25%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Autogrù (generica) 

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²" 

 
Mansioni: 

Autogru. 

 
 

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) 
per 60%. 

 

Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Escavatore (generico) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Escavatore. 

 
 

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" 

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del 
C.P.T. Torino (Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, 
gommata) per 60%. 

 
Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato 

Tempo 
lavorazione 

Coefficiente 
di correzione 

Tempo di 
esposizione 

Livello di 
esposizione 

 

Origine dato 
 

Tipo 

[%] [%] [m/s2]   

1) Pala meccanica (generica) 

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV 

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506   

 
Fascia di appartenenza: 

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente" 

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²" 

 
Mansioni: 

Pala meccanica. 
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ANALISI E VALUTAZIONE 

MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 

 
 

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla 
normativa tecnica applicabile: 

-      ISO 11228-1:2021, "Ergonomics - Manual handling - Lifting, lowering and carrying"; 
- ISO/TR   12295:2014,   "Ergonomia   -   Documento   per   l'applicazione   delle   norme   ISO   alla 

movimentazione manuale di carichi". 

Premessa 

 
La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita 
secondo le disposizioni del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1:2021, ed in 
particolare considerando: 
-     la fascia di età e sesso di gruppi omogenei di lavoratori; 
-     le condizioni di movimentazione; 
- il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la 

presa, la distanza di trasporto; 
-     il numero di persone coinvolte nella movimentazione del carico; 
-     i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto; 
-     gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori; 
-     le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile; 
-     l'informazione e formazione dei lavoratori. 

Valutazione del rischio 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori 

corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la medesima attività nell'ambito del processo produttivo 

dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del rischio. La valutazione delle 

azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione iniziale 

verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza 

dell’uomo si basa su un modello costituito da sei step successivi: 

 
- Step 0  controllo preliminare della massa movimentata (superiore a 3 kg); 
- Step 1  valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento; 
- Step 2  valutazione rapida del rischio attraverso Quick Assessment; 
- Step 3  valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, 

l’altezza di sollevamento, l’angolo di asimmetria ecc.); 
- Step 4  valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il 

peso trasportato e la frequenza del trasporto); 
- Step 5  valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano. 

 
I passaggi presentati sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello Schema 1. In ogni step sono 
desunti o calcolati valori limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se la valutazione concernente il 
singolo step porta a una conclusione positiva, ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a 
quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione negativa, è necessario adottare azioni 
di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili. 
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STEP 2                                                                  Punto 4.2.2.3 

Valutazione Rapida per sollevamento 
e trasporto 

NON CRITICA NON ACCETTABILE 
STEP 3                                                                  Punto 4.2.2.4 

 
(Allegato D UNI ISO 11228-1) 

 

 Sì  

 Legenda  STEP 4                                                                  Punto 4.2.3.2 No 
m: 

mref : 

Massa del carico da 

sollevare. Massa di 

riferimento per il 

 mcum Trasportato durante il 

turno lavorativo 

 

 gruppo di utenti identificato.  Sì  
mcum : Massa cumulativa (trasportata).  STEP 5                                                                  Punto 4.2.3.3  
dc : Durata (della 

movimentazione). 
 mcum e dc     l i mi ti de l l a Ta bel l a 5 (UNI ISO  

 

 
Il carico da movimentare ha un 

peso superiore a 3 kg? 
 

Sì 

No                 E' possibile ignorare la norma 

ISO 11228-1, il rischio non 

è rilevante

STEP 1  
m     ref ? 

Punto 4.2.2.2                        No

 
 

Sollevamento e 

trasporto accettabili, 

non sono necessarie 

azioni ulteriori 

 
 
Accettabil
e 

 
(Entrambi) 

(Vedi Allegato B UNI ISO 11228-1) 

Sì 

 
 

Critica 

 
(Un fattore o Entrambi)

 

No 

 
 

 
 
 
 
 

Sollevamento e 
trasporto 

accettabili sotto le condizioni                     
No

 

esistenti 

Sì 
 

Il sollevamento è 
accettabile 

 

Sì 

 
Il sollevamento è accettabile ma 

è presente la fase di trasporto 

 

 
 

Sono necessarie delle 

modifiche ai processi 

lavorativi. E' necessario 

ridurre il rischio, che risulta 

inaccettabile ( Vedi 

l'Allegato A della UNI ISO 

11228-1 per le azioni 

appropriate da 

intraprendere)
 

 
 
 
 
 

LI : Indice di 
sollevamento. 

11228-1), retti fi ca ti tenendo  conto del l a                             No 
di s ta nza di tra s porto, del l 'a l tezza del l e ma ni 

e di a l tri fa ttori 

(Allegato H UNI ISO 11228-1) 

Sì 

Sollevamento e trasporto 

accettabili, non sono necessarie 

azioni ulteriori

 

Schema 1 
 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif 

 

Il processo di valutazione del rischio da movimentazione manuale dei carichi sollevamento, abbassamento e 
trasporto  prevede  un  controllo  preliminare  consistente  nel  verificare  se  la  massa  movimentata  risulti 
maggiore o minore di tre kg. Nel caso in cui la movimentazione riguardi oggetti di massa inferiore a tale limite, 
allora il rischio non sussiste e non è necessaria alcuna valutazione del rischio che di fatto non si presenta a 
causa dell'esigua consistenza della massa movimentata. 
Nel caso in cui, invece, la massa sollevata è maggiore dei tre kg allora si procede con i successivi step 
dell'analisi. 
Nel vero e proprio primo step, invece, si confronta la massa effettiva dell’oggetto sollevato con la massa di 
riferimento mrif, che è desunta dalla tabella presente nell’Allegato B alla norma ISO 11228-1:2021. La massa 
di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina), in linea con quanto previsto dall’art. 
28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche i rischi 
particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere. 
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La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di 
garantire la protezione di almeno il 90% della popolazione lavorativa. 
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali, qualora le azioni di 
sollevamento non siano occasionali.
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Valutazione del rischio mediante analisi rapida (QUICK 
ASSESSMENT) 

 

Il secondo step procedurale rappresenta una novità introdotta dalla nuova ISO 11228-1:2021 che di fatto 
vede recepire il metodo di analisi rapida del rischio introdotto dall'ISO TR 12295:2014. La procedura di analisi 
rapida è volta a semplificare la procedura di valutazione del rischio, consentendo all'analista di evitare 
l'applicazione della modalità di valutazione analitica, tramite la teoria del NIOSH, nel caso in cui sia chiaro 
che la valutazione della mansione porti ad una condizione di sicura accettabilità o criticità del rischio. Mediante 
la compilazione di domande in forma chiusa, (Si o No), dunque si riesce a capire se la lavorazione comporti 
condizioni critiche o accettabili, concludendo l'analisi in questi casi e procedendo con l'analisi numerica 
qualora la presenza di condizioni aggiuntive determini incertezza sulla valutazione del rischio che deve pertanto 
essere studiata nel dettaglio mediante un'analisi completa e approfondita impiegando la nota teoria del NIOSH. 
La compilazione del Quick Assessment è richiesta esclusivamente nel caso di compiti singoli, in quanto nel 
caso di compiti compositi la valutazione del rischio richiede necessariamente una valutazione approfondita 
mediante la teoria del NIOSH al fine di ricavare correttamente l'indice di sollevamento composito (CLI). 
La struttura della valutazione rapida segue pedissequamente la struttura riportata al punto 4.2.2.3 della norma 
ISO 11228-1:2021 ed è di seguito riportata nella sua forma completa: 

 
 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg. 
 

CONDIZIONI CRITICHE No Si 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali suggeriti 

 

Posizione verticale 

 

La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è superiore 
a 175 cm o inferiore alla superficie ai piedi. 

  

 

Spostamento 
verticale 

 

La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto sollevato 
è superiore a 175 cm. 

  

 

Distanza orizzontale 

 

La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della portata 
del braccio (>63 cm). 

  

 

Asimmetria 
Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza muovere 

i piedi. 

  

 
 
 
 

 
Frequenza di 
sollevamento 

 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata (movimentazione 
manuale di durata non superiore a 60 minuti consecutivi nel turno, 
seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

  

 

Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata (movimentazione 
manuale di durata non superiore a 120 minuti consecutivi nel turno, 
seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

  

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione 
manuale che dura più di 120 minuti consecutivamente nel turno) 

  

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 

 

Femmina (20-45 
anni) 

 

20 kg 
  

Femmina (<20 o 15 kg 
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>45 anni)    

Uomini (20-45 anni) 25 kg 
  

 

Uomini (<20 o >45 
anni) 

 

20 kg 
  

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 1 m a 5 
m su un periodo da 

6 h a 8 h 

 
 
 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 5 m a 10 
m su un periodo da 

6 h a 8 h 

 
 
 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 10 m a 
20 m su un periodo 

da 6 h a 8 h 

 

 
 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) maggiore di 
20 m 

 

 
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m 

  

 
 

CONDIZIONI ADDIZIONALI 
 

No 
 

Si 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 

 

Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli (ad es. 
umidità, movimento dell'aria ecc..). 

  

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile. 
  

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto. 
  

Caratteristiche oggetto 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i movimenti. 
  

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno dell'oggetto). 
  

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze. 
  

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde. 
  

Attacchi o maniglie inadeguate. 
  

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno? 
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CONDIZIONI ACCETTABILI 
 

Sollevamento e Abbassamento 

 

No 
 

Si 

 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 

 

Da 3 kg a 5 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
  

kg          
Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

 

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto 
  

 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
  

 

> 5 kg a 10 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
  

kg          
Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

 

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto 
  

 

Oltre 10 kg   Non sono presenti carichi da più di 10 kg 
  

 

Massa complessiva raccomandata 
 

 

Durate 
 

6 h a 8 h 

 

Distanza 1 m    5 m per azione 
 

Distanza > 5 m a 10 m per azione 
 

3600 kg 
 

4800 kg 
 

4000 kg 

  

 

4 h 
 

3000 kg 
  

 

1 h 
 

2000 kg 
 

1500 kg 
  

 

1 min 
 

60 kg 
 

45 kg 
  

  

Condizioni accettabili per il trasporto: C 
distanza massima di 10 m. L'oggetto è 
l'altezza di raccolta e posizionamento 
comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote per la stessa distanza. 
L'esercizio di trasporto viene eseguito in un ambiente confortevole, su un 
pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza ostacoli, e in uno spazio di lavoro 
che consente la libera circolazione del corpo. Nessun vincolo viene posto sul 
soggetto. 

  

 

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim 

 

Allo step in considerazione si giunge solo nel caso in cui da una valutazione rapida si evince una condizione 
di incertezza del rischio. 
La procedura effettuata si differenzia a seconda se il compito risulti un compito singolo o un compito 
composito. Si ricorda che per compito singolo si intende una mansione nella quale viene movimentato 
sempre il medesimo carico eseguendo sempre il medesimo movimento. Per compito composito si intende 
invece, un compito che vede movimentare generalmente carichi sempre dello stesso tipo e massa, ma eseguendo 
movimenti differenti. 
Nel  caso  di  compiti  singoli  nel  terzo  step  si  confronta  la  massa  movimentata,  m,  con  il  peso  limite 
raccomandato, mlim, che deve essere calcolato tenendo in considerazione i parametri che caratterizzano la 
tipologia di sollevamento e, in particolare: 

· la massa dell’oggetto m; 
· la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al
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punto di mezzo tra la presa delle mani proiettata a terra; 
· il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico; 
· la distanza verticale di sollevamento, d; 
· la frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
· la durata delle azioni di sollevamento, t; 
· l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
· la qualità della presa dell’oggetto, c; 
· il numero di persone coinvolte nella movimentazione, o; 
· il numero di mani impiegate nella movimentazione, p; 

· la durata del turno di lavoro, e. 
Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all’origine che alla destinazione della movimentazione sulla 
base di una formula proposta nell’Allegato C alla ISO 11228-1:2021: 

 
mlim = mrif x hM x vM x dM x aM x fM x cM x [oM x pM x eM] 

 
dove: 

· mrif è la massa di riferimento in base al genere. 
· hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h; 
· dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d; 
· vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico; 
· fM è il fattore riduttivo che tiene conto della frequenza delle azioni di sollevamento, f; 
· αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’angolo di asimmetria (torsione del busto), α; 
· cM è il fattore riduttivo che tiene conto della qualità della presa dell’oggetto, c; 
· oM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di mani impiegate nella movimentazione, o; 
· pM è il fattore riduttivo che tiene conto del numero di persone coinvolte nella movimentazione del 

carico; 

· eM è il fattore riduttivo che tiene conto della durata del turno di lavoro, e. 
 

Eseguito il calcolo della massa limite raccomandata, la norma ISO 11228-1:2021 dispone il calcolo del 
Lifting Index (LI) da ricavarsi come il rapporto tra la massa movimentata e la massa limite raccomandata. 

 
LI = m / mlim 

 
In funzione del valore numerico dell'indice di sollevamento (LI) si procede con la classificazione del rischio. 
Risulta pertanto, che qualora il valore del LI sia maggiore dell'unità, la massa mobilitata risulta maggiore di 
quella limite raccomandata e pertanto sussiste una condizione di rischio rilevante. Nella normativa ISO 
11228-1:2021 vengono ulteriormente definiti dei valori limite del LI che distinguono diverse fasce di rischio 
da movimentazione carichi (sollevamento e trasporto), distinguendo 5 fasce di rischio come di seguito 
definito in figura riportata in Allegato D della ISO 11228-1:2021: 

 
 

LI 
Livello di esposizione/rischio 

implicabile 

 

Azioni Raccomandate 

 

LI    1.0                                   Molto basso 
Non è richiesta nessuna azione per tutta la 
popolazione in buona salute. 

 

 
 
 

1.0 < LI    1.5                                    Basso 

Prestare     particolare     attenzione     alle 
condizioni di bassa frequenza/alto carico 
e  alle  posture  estreme  o  statiche. 
Includere  tutti  i  fattori  nella 
riprogettazione delle attività e della 
postazione di lavoro al fine di abbassare i 
valori di LI a valori <1. 

1.5 < LI    2.0                                 Moderato Ridisegnare i compiti e i luoghi di lavoro 
in  base  alle  priorità  per  ridurre  il  LI, 
seguita   da   un'analisi   dei   risultati   per 
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  confermare l'efficacia delle modifiche. 

 
2.0 < LI 

 
3.0                                     Alto 

E'  necessario,  con  elevata  priorità,  una 
modifica  dei  compiti  volta  a  ridurre  il 
valore del LI. 

 
LI > 3.0 

 
Molto alto 

E'     indispensabile     e     assolutamente 
necessaria una modifica dei compiti volta 
a ridurre il valore del LI. 

 

Quanto detto vale nel caso in cui il compito valutato risulti un compito singolo, qualora il compito si costituisca 
quale composito allora è necessario scomporre la lavorazione in tanti sottocompiti singoli valutabili seguendo 
le procedure precedentemente riportate. Eseguita l'analisi per i singoli sottocompiti si procedere al calcolo del 
Composit Lifting Index (CLI) che assume stesso significato del Lifting Index, ma per compiti compositi. 
Il CLI è calcolato sulla base di una formulazione suggerita dall'Allegato F dell'ISO 11228-1:2021: 

 
CLI = LI1 +SDLIn 

 
Dove: 

 
SDLIn=(FILI2*(1/FM1,2-1/FM1))+(FILI3*(1/FM1,2,3-1/FM1,2))+.....+(FILIn*(1/FM1,2,3,4,...,n-1/FM1,2,3,...,(n 

-1))) 
 

Dove: 
·   LI1 = Lifting Index della lavorazione più gravosa; 
·   LIn = Lifting Index dell'ennesimo subcompito; 
·   FILI = Frequency Independent Lifting Index. E' il valore dell'indice di sollevamento valutato 
considerando  un  coefficiente  di  frequenza  unitario  nella  formula  del  NIOSH  (indipendente  dalla 
frequenza); 
·   FM1,2  = Fattore di frequenza della formula NIOSH valutato considerando frequenza pari alla 
somma delle frequenze delle sottolavorazione 1 e 2. 

 
Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera) 

 
Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e 
la frequenza di trasporto per le otto ore lavorative, con la massa raccomandata mlim giornaliera che è pari a 
6000 kg, valutati in condizioni ideali. 

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), 
mlim. (orario) e mlim. (minuto) 

 
In caso di trasporto su distanza , hc, uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa 
cumulativa  mcum   sul  breve,  medio  e  lungo  periodo  (giornaliera,  oraria  e  al  minuto)  con  la  massa 
raccomandata  mlim   desunta  in  funzione  della  distanza  di  trasporto  e  delle  modalità  di  trasporto  come 
riportato in Allegato H della ISO 11228-1:2021. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 

 
Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, 

univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di 

seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione al rischio dovuto alle azioni di 

sollevamento e trasporto. 

 
Lavoratori e Macchine 

 

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE 

1) Addetto      alla      realizzazione      della 
recinzione e degli accessi al cantiere 

2) Addetto alla realizzazione della viabilità e 
piazzole di cantiere 

3) Addetto all'Installazione aerogeneratori 
 

 

4) Addetto  allo  scavo  di  pulizia  generale 
dell'area di cantiere 

5) Addetto allo scotico di terreno vegetale 
dall'area di cantiere 

Nessun rischio per la maggior parte della 
popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della 
popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della 
popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della 
popolazione 

Nessun rischio per la maggior parte della 
popolazione 

 
 
 
 
 

SCHEDE DI VALUTAZIONE 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
 
 

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della 
valutazione per ogni mansione. 
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di 
dispositivi di protezione individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento 
della sicurezza di cui il presente è un allegato. 

 
Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 

Mansione                                                Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione 
 

Mansione Scheda di valutazione 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere 

Addetto alla realizzazione della viabilità e piazzole di 
cantiere 

Addetto all'Installazione aerogeneratori 

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere 

Addetto allo scotico di terreno vegetale dall'area di 

cantiere 

 

SCHEDA N.1 
 

 

SCHEDA N.1 
 

SCHEDA N.1 

SCHEDA N.2 
 

SCHEDA N.2 

 
 

SCHEDA N.1 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con 
operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 
 
 

 
Valutazione 

rapida 

Valutazione approfondita (NIOSH) 
 

 
 
 
 

Condizion 
i 

 

Carico 
movimentato 

Carico 

movimentato 

(giornaliero) 

Carico 

movimentato 

(orario) 

Carico 

movimentato 

(minuto) 
 

m 
 

LI/CLI 
 

mcum 

 

mlim 

 

mcum 

 

mlim 

 

mcum 

 

mlim 

  

[kg] 
[kg/gio [kg/gio [kg/ora [kg/ora [kg/mi [kg/mi 

 rno] rno] ] ] nuto] nuto] 

1) Compito 

Rischio 
accettabile 

 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

 

 

Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della 
popolazione. 

 

 

Mansioni: 

Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto alla realizzazione 
della viabilità e piazzole di cantiere; Addetto all'Installazione aerogeneratori. 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
 

Fascia di età 
Adulta (20-45 

anni) 

 

Sesso 
 

Maschio 
 

mrif [kg] 
 

25.00 

 
 

 

Compito giornaliero 
Durata 
Turno 
[ore] 

 

N° mani 
impiegate 

 

N° persone 
coinvolte 
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Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
 

Fascia di età 
Adulta (20-45 

anni) 

 

Sesso 
 

Maschio 
 

mrif [kg] 
 

25.00 

 
 

 

Compito giornaliero 
Durata 
Turno 
[ore] 

 

N° mani 
impiegate 

 

N° persone 
coinvolte 

 

 

Posizio 
ne 

 

Caric 
o 

 

Posizione 
delle mani 

Distanza 
verticale e di 

trasporto 

 

Durata e 
frequenza 

 

 

Presa 

 

 

Fattori riduttivi 

del 
carico 

 

m 
 

h 
 

v 
Ang 

. 

 

d 
 

hc 

 

t 
 

f 
 

 
c 

 

 
hM 

 

 
vM 

 

 
dM 

 

 

Ang. 
M 

 

 
fM 

 

 
cM 

 

 
oM 

 

 
pM 

 

 
?M 

  

[kg] 
 

[m] 
 

[m] 
[gra 
di] 

 

[m] 
 

[m] 
[% 
] 

[n/mi 
n] 

1) Compito (*) - - - 

Inizio              -     -     -                                                   -    -    -     -     -    - 
-                           -        -       -      -         -                                           -    -    - 

Fine                -     -     -                                                   -    -    -     -     -    - 

(*) Effettuando la valutazione rapida del compito non è necessario procedere con la valutazione 
approfondita. 

 
RESOCONTO DELLA VALUTAZIONE RAPIDA 
Si riportano di seguito le risposte fornite alle domande contenute nella check-list della valutazione 
rapida, che hanno determinato l'esito della valutazione del rischio, derivante dalla movimentazione 
di carichi, relativamente al loro sollevamento e trasposto. 

 
Compito 

 
 

La massa sollevata è maggiore di 3 kg. 
   

 

CONDIZIONI CRITICHE 
 

No 
 

Si 
 

Schema e frequenza dei compiti di sollevamento e trasporto superiori ai massimali 
suggeriti 

 

Posizione verticale 

 

La posizione delle mani all'inizio e alla fine del sollevamento è 
superiore a 175 cm o inferiore alla superficie ai piedi. 

  

 

Spostamento 
 

La distanza verticale tra l'origine e la destinazione dell'oggetto 
sollevato è superiore a 175 cm. 

  

verticale   

 

Distanza 
 

La distanza orizzontale tra il corpo e il carico è maggiore della 
portata del braccio (>63 cm). 

  

orizzontale   

 

Asimmetria 

 

Torsione estrema del corpo (su entrambi i lati più di 45°) senza 
muovere i piedi. 

  

 

Frequenza di 

 

Più di 15 sollevamenti al minuto di piccola durata 
(movimentazione manuale di durata non superiore a 60 minuti 
consecutivi nel turno, seguita da almeno 60 minuti di recupero) 

  

sollevamento   
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Più di 12 sollevamenti al minuto di media durata 
(movimentazione manuale di durata non superiore a 120 minuti 
consecutivi nel turno, seguita da almeno 30 minuti di recupero) 

  

Più di 10 sollevamenti al minuto di lunga durata (movimentazione 
manuale che dura più di 120 minuti consecutivamente nel turno) 

  

 

Presenza di carichi che superano i seguenti limiti 
 

Femmina (20-45 
anni) 

 

20 kg 
  

 

Femmina (<20 o 
>45 anni) 

 

15 kg 
  

 

Uomini (20-45 
anni) 

 

25 kg 
  

 

Uomini (<20 o 
>45 anni) 

 

20 kg 
  

 

Presenza di una massa complessiva trasportata maggiore di quelle indicate 
 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 1 m a 
5 m su un periodo 

da 6 h a 8 h 

 
 
 

6000 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 5 m a 
10 m su un 

periodo da 6 h a 8 
h 

 

 
 
 

3600 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) da 10 m a 
20 m su un 

periodo da 6 h a 8 
h 

 

 
 
 

1200 kg su un periodo da 6 h a 8 h 

  

 

Distanza di 
trasporto (per 

azione) maggiore 
di 20 m 

 

 
La distanza di trasporto è di solito più di 20 m 

  

 
 

CONDIZIONI ADDIZIONALI 
 

No 
 

Si 
 

Condizioni dell'ambiente lavorativo 
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Presenza di temperatura estrema (bassa o alta) o condizioni ambientali sfavorevoli 
(ad es. umidità, movimento dell'aria ecc..). 

  

 

Presenza di pavimento scivoloso, irregolare o instabile. 
  

 

Presenza di spazio insufficiente per il sollevamento ed il trasporto. 
  

 

Caratteristiche oggetto 
 

La dimensione dell'oggetto riduce la visuale del lavoratore e ne nasconde i 
movimenti. 

  

 

Il centro di gravità non è stabile (ad es. liquidi, essi si muovono all'interno 
dell'oggetto). 

  

 

La forma o la configurazione dell'oggetto presenta spigoli vivi, superfici o sporgenze. 
  

 

Le superfici di contatto sono troppo calde o troppo fredde. 
  

 

Attacchi o maniglie inadeguate. 
  

 

Le operazioni di sollevamento o trasporto durano più di 8 ore al giorno? 
  

 
 

CONDIZIONI ACCETTABILI 
 

Sollevamento e Abbassamento 

 

No 
 

Si 

 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 

 

Da 3 kg a 5 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
  

kg         
Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

 

Massima frequenza: minore di 5 sollevamenti per minuto 
  

 

Asimmetria (ad es. rotazione del corpo, torsione del tronco) assente 
  

 

> 5 kg a 10 

 

Il carico è mantenuto vicino al corpo 
  

kg         
Spostamento verticale del carico tra i fianchi e le spalle   

 

Massima frequenza: minore di un sollevamento per minuto 
  

 

Oltre 10 kg  Non sono presenti carichi da più di 10 kg 
  

 

Massa complessiva raccomandata 
 

 

Durate 
 

6 h a 8 h 

 

Distanza 1 m    5 m per azione 
 

Distanza > 5 m a 10 m per azione 
 

3600 kg 
 

4800 kg 
 

4000 kg 

  

 

4 h 
 

3000 kg 
  

 

1 h 
 

2000 kg 
 

1500 kg 
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1 min 
 

60 kg 
 

45 kg 
  

 
 

Condizioni accettabili per il trasporto: Carico trasportato con due mani, su 
una distanza massima di 10 m. L'oggetto è raccolto e posizionato in 
altezza, dove l'altezza di raccolta e posizionamento varia tra 0.75 m e 
1.1 m, con ciclo comprensivo del ritorno al punto di partenza a mani vuote 
per la stessa distanza. L'esercizio di trasporto viene eseguito in un 
ambiente confortevole, su un pavimento rigido, piatto e antiscivolo, senza 
ostacoli, e in uno spazio di lavoro che consente la libera circolazione del 
corpo. Nessun vincolo viene posto sul soggetto. 

  

 

 

SCHEDA N.2 

Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con 
operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. 

 

Esito della valutazione dei compiti giornalieri 
 
 

 
Valutazione 

rapida 

Valutazione approfondita (NIOSH) 
 

 
 
 
 

Condizion 
i 

 

Carico 
movimentato 

Carico 

movimentato 

(giornaliero) 

Carico 

movimentato 

(orario) 

Carico 

movimentato 

(minuto) 
 

m 
 

LI/CLI 
 

mcum 

 

mlim 

 

mcum 

 

mlim 

 

mcum 

 

mlim 

  

[kg] 
[kg/gio [kg/gio [kg/ora [kg/ora [kg/mi [kg/mi 

 rno] rno] ] ] nuto] nuto] 

1) Scavo 

Rischio 
accettabile 

 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 
 

- 

 

 

Fascia di appartenenza: 

Le azioni di sollevamento e trasporto non comportano alcun rischio per la maggior parte della 
popolazione. 

 

 

Mansioni: 

Addetto  allo  scavo  di  pulizia generale dell'area di  cantiere;  Addetto  allo  scotico  di  terreno 
vegetale dall'area di cantiere. 

 

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori 
 

Fascia di età 
Adulta (20-45 

anni) 

 

Sesso 
 

Maschio 
 

mrif [kg] 
 

25.00 

 
 

 

Compito giornaliero 
Durata 
Turno 
[ore] 

 

N° mani 
impiegate 

 

N° persone 
coinvolte 

 
 

 
AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.LGS 29/12/2003 N.387 RELATIVA ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI 


		2023-11-23T12:22:27+0100
	EMANUELE VERDOSCIA




